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Giudicandolo « del tutto insoddisfacente 

La Dieta ha rifiutato 
il rapporto del governo 
polacco sull'economia 

Registrata « Solidarnosc rurale * - Inchiesta sulla consi
stenza delle accuse mosse a Gierek e ad altri ex-dirigenti 

* Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La Commissione per1 il piano, il bilancio e le finanze della Dieta (parlamento) 
ha lunedi giudicato e del tutto insoddisfacenti » il rapporto del governo sullo «tato del
l'economia e II suo programma di stabilizzazione economica. E' la prima volta nel dopo
guerra, a quanto ci risulta, che in Polonia un organismo parlamentare chiede all'esecutivo di 
rielaborare i suoi progetti. Entrambi i documenti erano stati presentati un paio di settimane 
fa, dopo mesi di attesa. Il vice-primo ministro e presidente della Commissione per la pia
nificazione, Henryk Kisiel, 
nelTillustrarli, aveva annun 
ciato che nei primi quattro 
mesi del 1961 la produzione 
industriale, a causa di diffi
coltà di rifornimenti e man
cata collaborazione fra le 
aziende, era diminuita del-
l'll% rispetto allo stesso pe
riodo dello scorso anno. 

Nel dibattito sono interve
nuti 24 deputati e nessuno 
ha difeso i documenti. Le 
critiche più frequenti erano: 
carenza di informazioni esat
te, genericità, cifre non at
tendibili. Concludendo Kisiel 
ha riconosciuto che i docu
menti dovevano essere rivi
sti e ha dichiarato che tutti 
i dati provenivano dall'uffi
cio centrale di statistica. Que-

La « Pravda » parla di nuovo 
di «gruppi antisocialisti» 

MOSCA — Di nuovo alla ri
balta i temi polacchi sulla 
stampa sovietica. Ieri la frau
da ospitava un ampio repor
tage del suo corrispondente 
da Varsavia, Oleg Lessotho, 
dedicato all'analisi della di
sastrosa situazione economi-
dei paese e a una serrata 
polemica nei confronti dei 
«gruppi antisocialisti che si 
annidano all'interno di Soli
darietà ». 

Di rilevante c'è il fatto 
che le stazioni radio sovieti
che, compresa Radio Mosca 

st'ultimo Derò ead^ di np'qsi i n l l n S u a Inglese, hanno fi
rn J , r S n t ^ - „ n D i J S * 1 ^ ? Pestamente citato Tarticolo 
ma reputazione al punto che d e l I a PraVda, qualificandolo 
il generale Jaruzelski, dopo esse stesse come un « duro aU 
aver assunto la carica di pri- tacco». Inequivocabile, dun-
mo ministro, decise di porlo 
sotto il suo diretto controllo. 

Sempre lunedi, si è riuni
ta per la prima volta la 
commissione istituita dal de
cimo plenum del Comitato 
centrale del POUP per acce
lerare i lavori di accertamen
to delle • responsabilità della 
crisi attuale, diretta dal mem
bro dell'ufficio politico e se
gretario del CC. Tàdeusz 
Grabski. Tra le cifre indi
cate: dall'inizio dell'ottobre 
1980 al 15 aprile scorso, 660 
persone, delle quali 282 ave
vano ricoperto incarichi diri
genti, sono state espulse dal 
partito per abusi e violazio
ni delle norme morali. Nelle 
lettere pervenute al Comita
to centrale si afferma però 
che nell'indagine si procede 
con « troppo liberalismo e. 
scarsa coerenza » nei con
fronti di tutti i responsabili, 
e si fanno i nomi di Edward 
Gierek. ex-primo _. segretario ̂  
del POUP, Piotr Jaroszewicz, 
ex-primo ministro. Jan Szy-
dlak e Zdzislaw Grudzien. ex-
membri dell'ufficio politico. 
e Tadeusz Pyka e Tadeusz 
Wrzaszczyk, ex-vice primi mi
nistri. 

Dal canto suo, la Camera 
suprema di controllo (Corte 
dei conti) ha aperto un'in
chiesta sulle accuse rivolte 
dal giornale di Katowice. 
e Trybuna Robotnicza », a Gie
rek, al figlio Adam, a Grud
zien e a Zdzislaw Legomski.' 
un ex-esponente locale del 
POUP per scandalose costru
zioni di ville private nella 
Slesia a mezzo di imprese 
statali e con denaro pubbli
co. In particolare, ha scrit
to « Trybuna Robotnicza », 
una azienda edile dell'indu
stria carbonifera fu costretta 
a costruire 23 ville costate 
47.7 milioni di sloty (lo sloti/, 
al cambio ufficiale vale po
co più di 30 lire) e con una 
perdita di 15,2 milioni dì slo
ty. D giornale cita, infine. 
il caso delle ville di Adam 
Gierek e di Grudzien: pre
ventivate per 3.6 milioni di 
sloty, ne costarono oltre 27 e 
non vennero pagate (occorre 
tenere conto che tutte le ci
fre non comprendono il co
sto del terreno che, essendo 
di proprietà dello Stato, non 
viene considerato). 

Nel suo rapporto, la Came
ra suprema di controllo ren
de noto di aver ricevuto se
gnalazioni di 5.620 casi di i 
abusi e corruzione riguardan
ti 8.696 persone, delle quali 
4.104 in posizione dirigente. 
Fino ad oggi. essa ha esa
minato 3.160 casi per 4.372 
persone, delle quali 1.841 di
rigenti. Nei confronti di 2.083 
(687 dirigenti) le accuse non 
hanno trovato conferma. I 
casi di 611 persone, delle qua
li 521 in posizione dirigente. 
sono stati trasmessi alla 
Commissione di controllo del 
POUP. Alla magistratura so
no state denunciate 311 per
sone. delle quali 267 dirigenti. 

E* giunta intanto a conclu
sione la lunga e difficile ver
tenza sul sindacato € Solidar
nosc» dei coltivatori diretti. 
che tante tensioni aveva pro
vocato nel paese nei mesi 
scorsi. Il tribunale della re
gione di Varsavia ne ha ieri 
deciso la registrazione sulla 
base della recentissima legge 
appositamente approvata dal
la Dieta. Il neo-sindacato ha 
accettato di includere nello 
statuto l'impegno a escludere 
tra i mezzi di protesta il bloc
co delle vendite 

Davanti al tribunale, ieri 
mattina, si erano raccolti un 
migliaio di contadini i quali. 
dopo l'avvenuta registrazione. 
si sono recati a deporre fiori 
alla tomba del soldato igno
to Successivamente, nell'an
tistante piazza della Vittoria. 
si è svoha una manifesta
zione. 

Romolo Ciccavate 

que, 11 significato di « segnale 
Politico ia che le autorità so
vietiche hanno inteso dare 
all'articolo In questione. In 
esso si accusa, tra l'altro, la 
centrale sindacale indipen
dente polacca di voler «pren
dere nelle sue mani l'approv
vigionamento alimentare del
le popolazioni», mettendosi in 
concorrenza con le autorità 
statali e si formula il giu
dizio secondo cui «... in
sieme agli errori compiuti in 
passato dagli ex dirigenti del 
partito e del paese, l'attuale 
grave situazione economica è 
in notevole misura, dovuta 
alVattività disgregatrice di 
determinati settori del sin
dacato Solidarietà. 

Dopo gli ampi tagli inflitti alle spese sociali 

Reagan propone anche 
di ridurre le pensioni 

La misura par scoraggiare I.ritiri anticipati - Meno tassa a coloro che continuano a 
lavorare dopo I sessantacinque anni - Colpita ulteriormente l'occupazione giovanile 

Dal corrispondente 
NEW YORK - Il presiden
te Reagan ha proposto ieri 
al Parlamento un piano che, 
a partire dall'anno prossi
mo, dovrebbe ridurre le pen
sioni per chi si ritira dal 
lavoro prima di aver rag
giunto U limite del 65.mo an
no. Attualmente si può an
dare in pensione a 62 anni 
e chi lo fa riceve l'80 per 
cento della somma che per
cepirebbe dopo i 65. Ora la 
amministrazione Reagan pro
pone di ridurre al 55 per 
cento la pensione per queste 
categorie. Lo scopo è di 
scoraggiare il ritiro antici
pato dal lavoro, in modo che 
le aziende possano benefi
ciare dell'esperienza dei di
pendenti più anziani. In pa
ri tempo, con un'altra pro
posta, Reagan progetta di 
favorire chi prolunga la pro
pria attività lavorativa oltre 
il 05. anno. Si pensa infat
ti di ridurre le tasse che 
attualmente, penalizzano chi 
vuò sommare gli introiti del
la pensione con quelli di un 

salario o di uno stipendio. 
Il fondo della sicurezza so

ciale da cui vengono attinte 
le somme necessarie per pa
gare le pensioni è formato 
per metà dai contributi va
gati dagli stessi * lavoratori 
e per l'altra metà do quelli 
pagati dai datori di lavoro, 
Attualmente il 70 per cento 
dei lavoratori americani si 
mette in pensione all'età di 
62 anni, cioè tre anni prima 
del termine. Con la misura 
proposta dal presidente, il 
fondo pensioni dovrebbe ri
sparmiare. tra il IW2 e il 
1968 la somma di 17 miliar
di di dollari ed evitare una 
crescita eccessiva del defi
cit previsto per ouestì anni. 
Tali provvedimenti, coeren
ti con tutta la poVtìca eco
nomica tracciata dalla nuo 
va amministrazione, si risol
veranno in un vantaggio 
considerevole per i datori di 
lavoro e. in misura minore. 
in un aumento dei guadagni 
di auei lavoratori che attra
verso la somma di una pen
sione e di un salario o sti
pendio, si collocano nei pun

ti prù elevati della scala 
dei redditi da lavoro. 

iVon è difficile prevedere 
che questi incentivi a favo
re degli anziani perché re
stino il pia a lungo possi
bile nell'attività lavorativa 
ridurranno le occasioni dì 
lavoro per i giovani perché 
diminuiranno il numero dei 
posti che ogni anno i pen
sionati lasciano a disposi
zione delle nuove leve. D'ai-
<m rarte non è affatto si
curo rhe l'abbassamento dei 
contributi attualmente a ca
rico dei datori di lavoro li 
induca a fare investimenti 
atti a promuovere nuore 
possibl'l'à di ìmniego a fa
vore dei giovani. Anche le 
uWme statistiche conferma
vano che il tasso di di*nc-
cxwi7inne. che è. in media, 
WR7 ver cento, è auasi 
dopnio per le nuove leve e 
ranniunne addirittura il 40 
e verflno II 50 per cento tra 
i piovani negri delle grandi 
città co'n^e dalla crisi del
l'automobile. 

Aniello Coppola 

Giovane nero 
di 17 anni 

nuova vittima 
di Atlanta 

ATLANTA — Un ragaz
zo nero di 17 anni. Wil
liam Barrett, è la venti
settesima vittima del mi
sterioso assassino di 
Atlanta. Il ragazzo era 
scomparso lunedì sera e 
nella mattinata di ièri 11 
suo corpo senza vita è 
stato ritrovato, da un au
tomobilista di passaggio, 
in una strada isolata del
la zona orientale della 
città. Il cadavere era an
cora in buono stato e la 
morte non risaliva a più 
di tre ore prima. In se
guito è stato accertato, 
attraverso l'autopsia, che 
il giovane era stato as
sassinato. , . - , ; -

Il delitto si iscrive nella 
« serie nera » che, dal lu
glio del '79, ha gettato 
nel terrore l'intera comu
nità di colore di Atlanta. 

Le tensioni internazionali in Medio Oriente e nei rapporti est-ovest 

Lanciati i SAM 
Ai ferri corti 
Siria e Israele 

Begin minaccia, mentre a Beirut si spara 

BEIRUT — La cerisi dei missili> fra Israele e la Siria 
entra ih una fase più acuta, alcuni osservatori ritengono 
addirittura che i due paesi siano *a un passo dalla guer-

^rav, -anche-se è possibile-che questo passo non venga com
piuto; Ieri mattina per fa prima volta i missili «SAM 6». -
dislDcati dai siriani in territorio libanese, sono entrati in 
azione contro aviogetti israeliani che sorvolavano la vallata 
della Bekaa. La notizia non è ufficiale, ma è avallata da 
varie fonti, inclusi testimoni oculari; in ogni caso — dopo 
aver inizialmente tergiversato — Israele l'ha confermata 
ieri sera, sostenendo dit i caccia erano e in Dolo di rou
tine ». L'ammissione è venuta solo dopo molte ore e dopo 
che fonti militari avevano sostenuto di < non avere infor
mazioni» in proposito. L'iniziale reticenza ói spiega forse 
20I fatto che proprio ieri il premier Begin era a colloquio 
con l'inviato americano Philip Habib. il ouale gli ha esoresso 
la contrarietà di Washington alio scoppio di un conflitto 
con la Siria in questo momento. Lo stesso Begin aveva an
nunciato l'altro ieri alla Knesseth (parlamento) di avere 
ordinato dodici giorni fa la distruzione delle rampe di 
missili e di avere poi sospèso temporaneamente l'attacco 
solo in seguito alla pressione americana. 

Come si è detto, comunque, potremmo essere appena 
ad un passe da un'iniziativa del genere; e del resto i mis
sili sono stati lanciati — alle 4.55 di ieri mattina — pro
prio contro aerei israeliani che sorvolavano ripetutamente 
il Sud Libano e la valle della Bekaa. dove si trova l'aero
porto militare di Rayak e dove sono installate le rampe dei 
e SAM G *. Gli aerei volavano molto alti e i missili sono 
esplosi senza colpirli. L'informazione è stata diffusa dalla 
radio falangista «Voce del Libano» ed è stata, come si 
diceva, confermata ia testimoni oculari, inclusi alcuni 
giornalisti. E se è vero che i falangisti hanno tutto l'in
teresse a provocare un intervento di Israele (con conse
guente alleggerimento della pressione siriana sulla città 
di Zahle e su Beirut est) e potrebbero quindi gonfiare ad 
arte certe informazioni, è anche vero che Begin ha di
chiarato senza mezzi termini di voler eliminare le rampe 
dei « SAM 6 > e di oon averlo ancora fatto solo per dar 
tempo agli USA di cercare una soluzione politica del pro
blema. . ' " ' ' 

Da parte siriana si replica che i «SAM 6» hanno una 
funzione difensiva, che non saranno comunque ritirati e 
che se Israele aggredirà !a Siria si troverà davanti non 
solo l'esercito di Damasco ma anche « U muro strategico 
dell'amicìzia e della cooperazione siriano-sovietica ». 

A Beirut intanto si continua a combattere. La giornata 
di ieri è stata di calma relativa, con sporadici tiri di arti
glieria, ma lunedi il cannoneggiamento ha provocato 18 
morti e ITO feriti. L'aeroporto è chiuso dal 21 aprile, il 
porto è bloccato da vari giorni. Centinaia di persone hanno 
abbandonato le loro case o vivono negli scantinati. 

La NATO conferma i passi 
in direzione del negoziato 

Mantenute alla riunione di Evère le posizioni europee su euromissili, spése 
militari/interventi in «aree esterne» - Qualche evoluzione nella linea USA 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — n processo 
di convergenza traile posizio
ni degli Stati Uniti e quelle 
europee sulle linee della dife
sa atlantica nel quadro più ge
nerale dei rapporti est-ovest, 
già delineatosi a Roma all'ul
timo Consiglio atlantico, è pro
seguito ieri alla riunione del 
comitato dei piani di difesa al 
quartier generale della NATO 
ad^Evere. . 

Il quadro di queste riunioni 
sembra da un po' di tempo 
sempre lo stesso: da una par
te l'insistenza americana sul
la crescente potenza militare 
del Patto di Varsavia e sulla 
necessità che l'Europa adegui 
ad essa le sue capacità di ri
sposta e di dissuasione; dal
l'altra gli alleati europei pro
pensi a ricercare un negozia
to che abbassi nella garanzia 
della sicurezza, i livelli di 
armamento dei due blocchi. 

Ieri le posizioni europee han
no fatto ancora qualche passo 
avanti, mentre la linea ameri
cana sembra essersi evoluta 
verso le posizioni più modera
te del segretario di Stato 
Haig. discostandosi dagli ol
tranzismi dei segretario alla 
difesa Weimberger. 

Sugli euromissili innanzitut
to, sembrano essere cadute le 
ultime riserve americane cir
ca la « doppia decisione » del
la NATO, cioè la installazione 
dei Cruise e dei Pershing 
contemporaneamente alla ri
cerca e all'avvìo di un nego
ziato con l'Unione Sovietica. 
sulle armi nucleari di teatro. 

B negoziato, è stato detto 
ieri, deve essere perseguito in
dipendentemente dalla evolu
zione della situazione politica. 
e in particolare da quanto av
viene in Polonia. 

In secondo luogo, si sono in 
parte modificati i termini del

la discussione sull'aumento del 
contributo dei paesi europei 
alle spese militari. Sia Weim
berger. che il presidente del 
comitato militare della NATO. 
l'ammiraglio canadese Falls. 
hanno improntato i loro in
terventi al crescente pericolo 
sovietico. € L'ammodernamen
to e 0. miglioramento delle 
forze del Patto di Varsavia — 
ha detto Falls — proseguono 
sullo stesso ritmo già registra' 
to negli anni 70. Esse sono in 
grado di condurre rapide ma
novre di attacco in profondità 
ed è stato accelerato U ritmo 
di installazione dei missili nu
cleari SS 20». La dramma
tizzazione delia situazione non 
è servita, tuttavia, a far pas
sare la richiesta americana di 
un aumento di almeno fi 3% 
delle spese militari dei singoli 
paesi della NATO. 

Il terzo punto di confronto 
è stato sulle possibilità di in
tervento in aree esterne a 

quelle che il trattato, stabilisce 
per l'Alleanza Atlantica, (in 
particolare il Golfo Pèrsico). 

Scartata definitivamente 1* 
ipotesi di una forza atlantica 
di intervento rapido, gli Stati 
Uniti sarebbero stati convinti 
anche a rinunciare all'idea 
lanciata : dalla Thatcher. dì 
una forza di intervento multi
nazionale. Non si esclude tut
tavia che attraverso accordi 
bilaterali qualche Stato euro
peo assicuri la propria pre
senza « in zone vitali fuori 
dalle competenze dell'Allean
za ». Ma questo, in effetti, av
viene già con la presenza nel
l'Oceano Indiano di mezzi na
vali francesi ed inglesi 

Ancora in fase di definizio
ne. invece, il contributo tec
nico e logistico di basi e di 
aerei — anche civili — chie
sto dagli Stati Uniti per ac
crescere la efficiènza della 
forza americana di pronto in
tervento, che è in fase di co

stituzione e che dovrebbe rag
giungere entro il 1965 gli ef
fettivi di 300 mila uomini: 

Di totti^quèsti argomenti 
avevano discusso già lunedi i 
ministri degli esteri degli un
dici paesi facenti parte del-
l'Eurogruppo. Al. di là degli 
aspetti tecnici della discus
sione era prevalsa la volontà 
di accrescere la coesione del
la Alleanza atlàntica, presup
posto primo della sua capacità 
e credibilità di dissuasione. Ed 
è proprio per accrescere tale 
coesione che gli alleati euro» 
pei mettono l'accento sulla ne
cessità. anzi sulla obbligato
rietà della consultazione pri
ma di ogni decisione, anche 
quando si tratti di interventi 
in zone esterne all'area della 
NATO. Gli alleati europei ten
dono insomma a far valere 
nelle decisioni accanto ai cri
teri militari i criteri politici. 

Arturo Barioli 

* _ . . . 

Schmidt-Thatcher, tutto rinviato 
LONDRA — Un incontro CEE. di ordinaria 
amministrazione, all'indomani di un avveni
mento che ha cambiato la carta politica euro
pea: le conversazioni Thatcher-Schmidt ai 
Chequers si sono concluse — secondo le fonti 
inglesi — «nella spirito di una nuova inte
sa». L'ambizione di Londra era quella di 
sondare la possibilità di inserirsi meglio nel 
dialogo europeo, riuscendo magari ad arti
colare l'esclusività delibasse Parigi-Bonn». 
il che qui è sempre stato particolarmente 
sottolineato come un obiettivo desiderabile. 

Nei colloqui anglo-tedeschi si è parlato di 
problemi di prospettiva ma. prima di tutta 
si è convenuto che. in seguito all'elezione 
di Mitterrand, una pausa è inevitabile pri
ma che possa essere presa qualunque de
cisione di sosUnm, Solo fra qualche mese 
si potrà tornare ad affrontare i lami detta 
riforma (bilancio e agricoltura) sulla quale 

{ due paesi sono d'accordo. - ' ~ 
TI primo di luglio scatta il turno seme

strale dbe assegna la presidenza del consi
glio CEE alla Gran Bretagna. Lord Car-
rington. secondo una sua vecchia idem, vuote 
arrivare ad istituire quel «segretariato po
litico» che dovrebbe programmare atteggia
menti e risposte davanti a problemi cerne 
Medio Oriente. Afghanistan o Potente. Ne 
ha parlato con il collega Genscher e pare 
sia stata trovata una misura d'accordo sul 
fatto che si tratterà di un organismo infor
male. la cui eventuale costituzione non ri
chiede alcuna modifica statutaria. Con una 
ampia rassegna delle questioni internazionali 
(comune intesa sulla strategia da seguire io 
Medio Oriente) si è concluso un incontro 
che. allo stato dei fatti, non poteva che 
avere un carattere interlocutorio. 

Esplosioni a Pechino 
in un grande 

magazzino del centro 
PECHINO — Alcune vie
tante esplosioni sono av
venute ieri in una zona 
del centro commerciate di ' 
Pechino che è sfata com
pletamente circondata da 
•genti di polizia. Lo rife
risce un dispaccio del
l'agenzia Ansa. Udibili a 
chilometri di distanza, le 
deflagrazioni sono avvenu
te poco dopo te 23 locali, 
corrispondenti alte 17 ora 
italiana. 

La polizia ha circondato 
tutta la zona adiacente il 
maggiora grande magazzi
no della capitale, il 
« Baihuo Dalou ». GII scop
pi sarebbero avvenuti al

l'esterne del magazzino, 
mandando In frantumi al
cune vetrine. 

In prossimità eWedtfl-
cte a quattro piani sene 
giunte ambulanza a mezzi 
del vigili del fosco ma, a 
quante hanno affermato 
più tardi alcuni agenti, 
non vi sarebbero stati né 
morti né feriti. Attemo 
agli sbarramenti degli 
agenti si sono radunate 
centinaia di persone. 

Gli scappi aditi chiara
mente sona stati dee, a 
breve Intervalle Cane dal
l'altro, ma secando alcune 
fonti vi sarebbe stata an
che ano terza esplosione. 

Il Congresso americano contesta 
gli aiuti a Salvador e Argentina 

Nostro servizio 
WASHINGTON - La politi
ca reaganlana verso l'Ame
rica Latina, che consiste fi
nora nell'appoggio dei go
verni autoritari contro le for
ze di sinistra, comincia a tro
vare qualche ostacolo all'in
terno del Congresso. Attra
verso l'aggiunta di emenda
menti a proposte di legge 
per l'assistenza economica e 
militare, le sottocommissioni 
esteri del Senato e della Ca
mera dei rappresentanti han
no posto alcune condizioni al
la ripresa di aiuti sia al Sal
vador che all'Argentine.. 

La aottocommisiione esteri 
del Senato ha votato, con un 
margine di 11 a 1. a favore 
di un emendamento che ri
chiede il ritiro dei ss consi
glieri militari americani e del 
36 milioni di dollari (circa 
26 miliardi di lire) in aluti 

economici e militari già for
niti al Salvador, a meno che 
il presidente Reagan aia in 
grado di dimostrare che la 
giunta militare-civile rispetta 
sei condizioni tese a promuo
vere riforme democratiche 
nei Paese. Nella votazione di 
lunedi la sottoeommisskme, 
pur controllata dal repubbli
cani, ha respinto un appello 
diretto del aegretario di Sta
to Alexander Haig. secondo 
H quale porre condizioni agli 
aiuti militari incoraggerebbe 
i guerriglieri di sinistra ed al
tri estremisti nel Salvador u 
creare condizioni che costrin
gerebbero U presidente ftee-
gan a sospendere gU minti 
matteru Un'analoga sotto* 
commissione aite Camera ha 
votato due settimane fa a 
favore di slmili condizioni 
per gli aiuti al Salvador. 

Se te contusioni chieste dai 

congressisti vanissero appro
vate, il presidente Reagan, 
sarebbe costretto a dimostra
re che la giunta salvadore
gna si è impegnata effetti
vamente ad eliminare gli 
abusi contro 1 diritti nrnanl 
dei cittadini del Paese, a con
trollare te attività delle 
forse di steuressm, largamen
te accusate di aver asiani 
nato la maggior parta delle 
decine di migliaia di vittime 
della guerra civile, e ad adot
tare riforme economiche e 
sodati. 

Nel caso detl'Artentina, In
vece, te stessa sottooonimts-
stone esteri del Sanato ha 
approvato una richiesta non 
obbligatoria secondo la ova
le rainttuniatraatone dovrebbe 
dimostrare che il regime del 
generale Jorge Rafael Vìdela 
ha migliorato la attuazione 
dei diritti umani io 

tina e che gli arati america
ni rientrano « negli interessi 
degù Stati Uniti ». 

L'adesione di Queste con
dizioni e * richieste • rivela 
una certa preoccupazione fra 
1 membri del Congresso, sia 
repubblicani che democratici, 
attorno alla politica della 
nuova amministrazione nei 
confronti dell'America Lati
na Nei primi tee mesi dopo 
l'Insediamento di Ronald 
Reagan. Infatti, rsmminlstra-
sJone ha rovesciato la poli
tica latlncamericana Intro
dotta dal presidente Carter 
secondo cui gii altri Paesi 
dell'emisfero occidentale po
tevano contare sull'assisten
za statunitense solo a condi
zione che l diritti umani dei 
propri cittadini venissero ri-
a^^Plaèm» - » 

Mary 

Nuova scelta laburista 

Tony Benn chiede 
il ritiro delle 

truppe dall'Ulster 
Il problema, dice, è ormai internazio» 
naie e richiede una soluzione politica 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — C'è un argomen
to che fa irrigidire molti in
glesi per ostilità o incompren
sione. diffidenza o paura; 
L'argomento tabù, com'è noto, 
è la «questione irlandese»; 
della quale non si parla vo
lentieri nemmeno in privato. 
In pubblico, l'allineamento 
con le posizioni ufficiali è 
quasi di rigore. La settima
na scorsa il leader dell'op
posizione laburista, Foot. si 
è trovato a fianco della 
Thatcher sulla risposta da 
dare allo «sciopero della fa
me». Nei circoli liberali, in 
seno al gruppo parlamentare 
laburista, presso i sindacati, 
nelle file del movimento de
mocratico e di sinistra e fra 
gli stessi dirigenti del La-
bour party esiste però una 
forte differenza d'opinione e 
molti chiedono cuna nuova 
iniziativa politica». Primo 
compito è: spezzare il cer
chio del silenzio e riaprire il 
dibattito. Se si rimane fermi 
all'interrogativo astratto cir
ca lo e status » politico la ri
sposta non può che essere ne-
- - i l . . * . . . . . . • . . . 

g a i a v a . 
Lo ha fatto notare ieri, in 

una intervista alla radio, l'on. 
Tony Benn, laburista, e Non 
credo che un morto di ine
dia a settimana nei prossimi 
mesi, e anche oltre, sia un 
fatto che riguarda solo le con
dizioni carcerarie. L'interro
gativo reale è un altro: può 
la Gran Bretagna mantenere 
un esercito in Hard Irlanda e 
sperare di risolvere le cose? ». 
Molti chiedono oggi un nuovo 
approccio, un ritorno ai meto
di della politica, della media
zione. e della conciliazione. 
< L'attuale linea governativa 
ha condotto ad un vicolo cie
co — afferma Benn — mobi
litare un esercito permanente 
per il mantenimento della leg
ge e dell'ordine non è servito, 
non serve e non potrà servire 
senza una iniziatica più. am
pia e concreta». 

Davanti alla commissione 
!9el Partito laburista ebeai oc
cupa di politica interna, pre
sieduta da Benn, era stata ieri 
l'altro presentata una bozza 
di riforma dei regolamenti nei 
centri di pena. « Abbiamo pro
posto una modifica del regi
me carcerario e non solo per 
i detenuti del Maze.Ma, ripe-
to, il problema è più vasto. 
La situazione nbrdrrìandese ha 
ora acquistato una dimensio
ne internazionale. Nessuno 
pensa che la violenza risolva 
nulla, ma davanti agli inter
venti del Papa, del segretario 
deìl'ONU, della signora Gan
dhi, del Congresso americano, 
e della commissione europea 
per l diritti dell'uomo, noi —, 
in Gran Bretagna— abbiamo 
il dovere di dar vita ad una 
nuova iniziativa di carattere 
politico». 

Benn avanza l'ipotesi del ri
tiro delle truppe britanniche, ! 
del ricorso all'ONU, della for
mazione di una commissione 

. internazionale, dell'invio di 
un contingente di pace. «La 
situazione è tale che i repar
ti britannici non possano ri
solvere U problema — sotto
linea Benn — anzi, la forza 
nUitare britannica i èssa 
stessa une dei fattori pia 
crossi dt quei problema. E* 
ingiusto per i soldati, si tro
vano sn urna condizione tmpos-
sJMt, Le Uberto civili nono 
state rimosse o erose, nel Hard 
Irlanda e anche in Gran Bre
tagna. Bisogna trovare una so
luzione all'interno dell'Irlan
da. L'atto di spartizione fra 
nord e sud, nel 1121, fu un cri
mine contro U popolo irlande
se*. 

Ma se l limitari vengono ri
chiamati, non c'è fl pericolo 
della guerra errile, di un ba
gno <fi sangue? 

• Ere ministro nel governo 
che inviò le truppe te Nord Jr-
feadb, nel 1M9 per difendere i 
cattolici — risponde Benn — e 
dodici anni dopo è chiaro che 
onesto intervento ha fatto fal
limento. L'attuale politica non 
ha futuro, salvo una continua 
escalation, fi peggio, comun
que, può essere evitato: dipen
de dai tempi e dai modi del-
foperaxkme dì disimpegno. 
Torniamo ad un piano di pace, 
coinvolgiamo i sindacati e U 
movimento di massa. E, so
prattutto, cominciamo a ria
prire 0 dibattito suXCmtero 
problema». 

Antonio Bromi* 

Storici 
comunisti 
solidali 

con Sacharov 
ROMA — Numerosi storici 
e studiosi comunisti — Ro
sario Villari, Sergio Ber* 
tolissi, Giuliano Procacci, 
Alberto Merola. Adriano 
Guerra, Giuseppe Boffa, 
Fabio Bettanin, Alberto 
Ponsi, Vittorio Strada, La
po Sestan. Paolo Spriano, 
Francesco Benvenuti, An
na Di Biagio. Franco De 
Felice, Mario Mazza — 
hanno preso posizione sul
l'appello lanciato da An
drej Sacharov esprimendo 
solidarietà allo scienziato 
sovietico. «Il recente ap
pello lanciato da André] 
Sacharov alla comunità 
scientifica internazionale 
per denunciare la sua con
dizione di esule nel proprio 
paese e i continui arbitrii 
cui è sottoposto — essi af-

. fermano — non può non 
trovare la piena e convin
ta adesione anche di chi, 
come i sottoscritti, opera 
nel campo della storia e, 
in particolare, della sto
ria dell'Unione Sovietica ». 

« Riteniamo che il forza
to soggiorno di Sacharov 
a Gorkij; gli impedimenti 
alla" prosecuzione libera 
del suo lavoro professio
nale e politico, cosi come 
le misure repressive as
surde nei confronti di nu
merosi cittadini sovietici 
costretti spesso all'esilio, 
contrastino nettamente con 

. il carattere di una socie
tà democratica e progres-

' sista e tanto più con - i 
connotati di una società 
socialista ». 

«La nostra solidarietà dt 
jjtudjósi è ^comunisti <gn 
rAndrej Sacfiarbv e con 
quanti fn Untone Sovietica 
sono perseguiti per le lo
ro idee si accompagna al-

, la ferma protesta che sen
tiamo di dover esprimere 
alle autorità sovietiche, fn 
nome di quei principi del
la coesistenza pacifica e 
della distensione cui si ri
chiama del resto la politi
ca internazionale dell'Unio
ne Sovietica e sui quali 
concordiamo, ma che rite
niamo debbano essere so
stenuti dal pieno dispie
garsi della vita democra
tica all'interno dell'intera 
società». 

Un altro 
« controgolpe » 

è fallito 
in Bolivia 

LA PAZ — n comandante di 
un reggimento di stanza nella 
città di Cochabamba (Bolivia 
centrale), colonnello Emilio 
Lanza Armanza. si è ammuti
nato ed ha chiesto le dimissio
ni della giunta militare golpi
sta capeggiata dal generale 
Luis Garda Meza. che ai è 
impadronita del potere, con 
la violenza, nel luglio IMO. H 
colonnello, comandante del 
e Centro (5 istruzione deùe 
truppe speciali» (CITE) di 
Cochabamba, che è la terza 
città boliviani. 217 km. a sud
est della capitale La Pax. so
steneva di avere Fanpaggjo 
e del 190 per cento delle uni
tà militari* ed accusava la 
giunta di gestire « allegrasse*-
te» l'amministrazione pabonV 
ca. di •coprire le attività dei 
trafficanti di droga* (cocai
na), di «dar vita ad abusi 
e prepotenze contro 1 po
polo». 

Questo ennesimo tentativo di 
• controgolpe» — che segue 
quello del 2 maggio scorso, 
effettuato dal Movimento fa
langista (fascista) — è an
ch'esso fallito, anche se con
ferma le profonde divisioni 
eoe lacerano oggi l'esercito 
boliviano, dono una riunione 
che lo stesso Garda Mesa ha 
avuto a Cochabamba con tut
ti i comandanti militari della 
zona. 

Nazista il killer dell'Assia? 
BONN — Un gruppo neo-na-
lista, il « Movimento del Ter
se Rekh* (finora sconosciu
to, a quanto pare), ha riven
dicato ieri, con una telefo
nata al quotidiano «Bld l e i 
tung». Q brutak assasekao 
del ministro deO'Eoononna del
l'Assia, Heinz Herbert Karry. 
esponente di pruno piano dalla 

FDP (a partito liberale tede
sco occidentale). 

Karry è 3 primo miniatre 
in carica ad essere rimasto 
vittima di un attenuto morta
le neOa RFT. E* stato ucci
so a Francoforte, capitale 
appunto dell'Assia, nella sua 
abluzione, la notte fra do
menica e lunedì, 


